Progetto sul Lago di Sabaudia: ragionevoli dubbi e nefande certezza!

Maria Rosaria VITIELLO (Partito Socialista Europeo):

Istituiamo la “Fondazione Lago di Paola”
Un ragionevole dubbio può venire a chi legge gli annunci del Presidente della Provincia sugli interventi su lago di Sabaudia

Prima e per mesi viene strombazzata la necessità quasi urgente di un megaprogetto con la realizzazione di una struttura mobile al posto dell’antico Ponte Romano per consentire il passaggio di navi ed avviare una politica dei grandi porti; oggi si legge che tutto l’interesse è sul parco archeologico, pista ciclabile, salvaguardia delle vestigia romane (compreso il ponte), sul punto di osservazione degli uccelli  migratori (bisognerebbe dire a Cusani che già esiste!), insomma sulle buone, e … non invasive, “opere di recupero e riqualificazione”

Solo in calce (e in piccolo, come le condizioni vessative di un contratto assicurativo), si fa riferimento al progetto megagalattico, in barba ai vincoli, sia di proprietà che di competenza dell’Ente Parco: quasi come se tali elementi fossero casuali e non due realtà propedeutiche per qualsiasi intervento (così come Comune, Regione e Comunità Europea).

Tanta approssimativa tracotanza, da dove viene? Tutto questo improvviso interesse per il territorio, quando nasce? Si conferma il ragionevole dubbio sull’esistenza di non chiari investimenti e speculazioni.

Sabaudia e il suo territorio possono essere paragonati ad una bella fanciulla in fiore sulla quale hanno posato gli occhi, non proprio innocenti, alcuni gruppi senza scrupoli che pian piano cercano di “corromperla” in attesa dello stupro finale; ma le istituzioni del territorio invece di proteggerla, tendono a favorire lo scempio in nome di uno pseudosviluppo che fino ad oggi ha consentito troppi abusi, grazie alle promesse di politici “distratti” o interessati ad altro, che hanno la cultura del fare prima ancora che del pensare e approvare, disponendo a piacimento di un patrimonio che appartiene a tutti.

Evidentemente la cultura della programmazione e dell’attenzione, della cura dell’interesse di tutti non gli appartiene. In Italia (e da noi specialmente) tutto si può fare con l’arbitrio, poi si parla degli effetti, ma mai delle cause che stanno a monte dei disastri ambientali e morali.

Perché, invece, non proviamo a proporre progetti percorribili per superare le oggettive difficoltà che hanno immobilizzato lo sviluppo del nostro territorio? Perché non proviamo a convincere la famiglia Scalfati proprietaria del lago a creare la “FONDAZIONE LAGO DI PAOLA” (magari intitolandola a Giulio Scalfati, senior …. si intende), sull’esempio di quanto accade per l’area di Ninfa, che ha portato l’oasi alla ribalta europea, per proteggerla e preservarla da speculazioni, ma che ha promosso un circuito turistico di altissimo valore ed un corretto utilizzo del territorio a vocazione agricola e ambientale.

La fondazione consentirebbe l’intervento positivo di Ente Parco, Comune, Provincia, Regione ma anche quello dell’Unione Europea, con fondi extra non sostenibili dalle nostre istituzioni, avviando un vero recupero dei siti storici ed archeologici, utilizzando le strutture e gli edifici per scopi culturali, magari con corsi di alta specializzazione per gli operatori turistici, per attività sportive e ricreative nel rispetto dell’habitat, rilanciando attività produttive tradizionali e sane come la pesca e l’allevamento di mitili.

Un rilancio per tutta Sabaudia, per un turismo non semplicemente balneare, di un mordi e fuggi di due mesi, ma un flusso continuo.

Insomma mi piacerebbe che si pensasse al futuro dei nostri giovani, per dargli opportunità di restare in un territorio pieno di prospettive, non una città resa deserto dalla fame degli speculatori senza scrupoli. 

Una città giovane, che non vuole invecchiare precocemente.
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